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«Lotta all’evasione: partire-
mo da qui. Ma anche dai tan-
ti punti di forza di Tpl linea: 
una bella sfida». 

Giampaolo Rossi, il nuovo 
direttore generale dell’azien-
da del trasporto pubblico lo-
cale, ha preso ufficialmente 
servizio ieri. Ricevendo, co-
me ha detto il presidente di 
Tpl,  Vincenzo Franceri,  «le  
chiavi per mettersi alla guida 
dell’azienda. Una figura fon-
damentale quella dei diretto-
re generale, che mancava in 
Tpl da 10 anni. Abbiamo, sin 
dal nostro insediamento, la-
vorato per la pubblicazione 
del bando di selezione al fine 
di individuare un professioni-
sta di qualità: oggi, quindi, si 
tratta di una giornata impor-
tante». 

Uomo di grande esperien-
za tanto nel settore del tra-
sporto,  quando  nell’ambito  
manageriale (ha operato nel-
le aziende di trasporto del Ve-
neto  e  dell’Emilia  Roma-

gna), Rossi, 64 anni, di Nova-
ra, ha voluto incontrare, pri-
ma  di  tutto,  il  personale  
dell’officina. Sempre ieri, si è 
presentato al personale am-
ministrativo e ai dirigenti dei 
diversi settori, nella sede di 
Valletta San Cristoforo.  Un 
incontro  rapido,  poi,  con i  
rappresentati dei due enti, so-
ci principali di Tpl: il Comu-
ne di Savona, con il sindaco 
marco Russo, e la Provincia, 
con il presidente Pierangelo 
Olivieri. Poi si è messo al lavo-
ro  nel  nuovo  ufficio.  «Alla  

mia età e alla luce dell’espe-
rienza maturata– dice– le sfi-
de non mi spaventano più. I 
problemi si scompongono in 
piccole parti e si affrontano. 
Considero Tpl un maxi-distri-
butore di mobilità, quindi un 
erogatore di servizi. Faremo 
il possibile perché la qualità 
sia la migliore». 

Presto, per ora, per avanza-
re strategie e ipotesi. «Valute-
remo tutte le strade– dice-. 
In base alle esigenze dei Co-
muni e del territorio, adegue-
remo il servizio e, se necessa-
rio, rivisiteremo le linee e il 
piano tariffario. Partiamo da 
un piano industriale, che è 
appena stato votato dal consi-
glio di amministrazione: una 
base importante che ci indica 
la strada». 

Rispetto al tema della tran-
sizione ecologica e della sosti-
tuzione degli  attuali  mezzi  
con i bus elettrici, il nuovo di-
rettore non ha dubbi. «Arrivo 
dall’Emilia Romagna– ha det-
to– dove, alle spalle della co-
sta, le strade divengono subi-

to  tortuose  e  collinari,  un  
po’come in Liguria. Una con-
formazione che non crea pro-
blemi al mezzo elettrico se 
adeguato: faremo gli acqui-
sti  ponderando la  situazio-
ne.  L’età  del  parco  mezzi?  
Non mi preoccupa: la situa-
zione italiana è simile a quel-
la del Savonese». A tal propo-
sito, il presidente Franceri ha 
ricordato  che  sono arrivati  
18 bus nuovi, di cui 14 elettri-
ci. Altri due usati entreranno 
in servizio a breve mentre en-
tro giugno saranno in arrivo 
altri quattro a gasolio. Le co-
lonnine per la ricarica verran-
no installate a Savona (quat-
tro) e nel parco di Cisano sul 
Neva (nove). Infine, la lotta 
all’evasione: secondo i  dati 
dei sindacati, il 30 per cento 
dei viaggiatori non paga il bi-
glietto.  «Un  tema,  questo,  
che ci sta molto a cuore– ha 
detto-. Abbiamo una serie di 
strategie da valutare con il  
cda e che puntiamo a mette-
re in pratica al più presto». —
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Anche Celle onora il magistra-
to  Giovanni  Falcone,  come  
simbolo del lavoro e del sacri-
ficio  dei  magistrati  e  degli  
agenti delle scorte. Sarà inau-
gurato domani mattina il nuo-
vo parco che il  Comune sta 
realizzando di fianco al pala-
sport in località Natta. La giun-
ta del sindaco Caterina Mor-
deglia ha deciso di dedicare al 
sostituto procuratore della Re-
pubblica ucciso in un attenta-
to di mafia il 23 maggio 1992: 
«L’idea di intitolare il nuovo 
parco comunale al magistrato 
Giovanni Falcone – spiega la 
prima cittadina cellese - è na-
ta nel corso di un incontro con 
i carabinieri del gruppo fore-
stale di Savona, che collabora-
no con la nostra scuola dell’in-
fanzia nel progetto “Un albe-
ro per il futuro”, seguendo gli 
alunni in iniziative per la tute-
la dell’ambiente». Il  parco è 
ancora in via di completamen-
to, pertanto domani alle 11 sa-
rà inaugurato il primo lotto, 
con  una  superficie  di  circa  
1800 metri  quadrati,  che si  
trova fra il parcheggio sterra-
to del palasport e lo stadio co-
munale Giuseppe Olmo. Una 
volta  finiti  i  lavori,  il  parco  
avrà un’estensione complessi-
va di oltre tre ettari e ospiterà 
anche uno stagno didattico. Il 
progetto è stato possibile gra-
zie agli oneri di urbanizzazio-

ne relativi all’operazione edili-
zia delle ex Colonie Bergama-
sche, che ha portato in dote 
per il Comune 2,5 milioni di 
euro. Di questi oltre 300 mila 
sono destinati al parco urba-
no, con l’incremento e la ma-
nutenzione del verde, la crea-
zione di un percorso interno e 
la recinzione. Inoltre saranno 
risistemati i parcheggi pubbli-
ci, con un sistema di smalti-
mento dell’acqua piovana e  
l’illuminazione  pubblica.  La  
convenzione urbanistica, fir-
mata  nell’agosto  del  2018,  
prevede inoltre la realizzazio-
ne di parcheggi pubblici e la ri-
qualificazione  di  un  tratto  
dell’ex tracciato ferroviario di-
smesso nel 1977 per trasfor-
marlo in una passeggiata ci-
clopedonale. —

G.V.
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Una “cura da terapia intensi-
va” per abbattere le liste d’atte-
sa delle prestazioni sanitarie 
non urgenti. Nel 2023 l’Asl di 
Savona ha investito 10 milioni 
di euro in più rispetto al 2022 
(6,5 milioni di euro per i rico-
veri e 3,5 milioni di euro per la 
parte ambulatoriale) per au-
mentare i servizi al pubblico e 
tradurre le risorse in un mag-
gior numero di esami, visite, ri-
coveri. Detta in altri termini, 
vuol dire 20 mila prestazioni 
aggiuntive di Radiologia (il da-
to comprende radiografie, eco-
grafie, tac e risonanze), ma an-
che 400 ricoveri aggiuntivi, in 
gran parte per Ortopedia, Chi-
rurgia generale, Urologia e Gi-
necologia. 

Il problema è che, nonostan-
te l’aumento di  produttività,  
nel 2023 è cresciuta anche la ri-
chiesta di visite ed esami: era 
ritornata ai livelli  pre-Covid, 
ora è in crescita esponenziale. 
Il direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi ha parlato di un 
+73% per le risonanze magne-
tiche rispetto al 2019. A fare il 
punto nel Savonese è il diretto-
re generale dell’Asl,  Michele  
Orlando: «Il 2023 è stato un an-
no molto intenso: abbiamo in-
crementato il lavoro, ottempe-
rando a una richiesta della Re-
gione, ma soprattutto per ri-
spondere alle persone. Grazie 
alla disponibilità degli speciali-
sti siamo riusciti ad accelerare 
alcune prestazioni e dare pri-
me risposte, ma il lavoro non è 

finito, anche perché i risultati 
sono stati “appannati” da una 
maggiore domanda».

I ventimila esami in più di 
Radiologia sono una delle tan-
te azioni messe in campo. «La 
Neurologia di  Pietra ha rad-
doppiato l’attività da 12 a 24 
mila prestazioni in un anno – 
continua Orlando -, a Savona 
siamo passati da 11 a 15 mila 
prestazioni. Abbiamo mante-
nuto l’attività di oculistica, no-
nostante siano andati via tre 
medici, le prestazioni di otori-
nolaringoiatria sono aumenta-
te di tremila unità. Questo solo 
per l’attività programmabile,  
si sommano 6.500 urgenze in 
più.  Potenzieremo  l’attività  
sul territorio, in modo da au-

mentare la presa in carico dei 
pazienti per prevenire ricoveri 
in ospedale». Spicca un dato in 
particolare: ben due milioni di 
euro delle prestazioni offerte 
nel 2023 dall’Asl savonese so-
no state usufruite da pazienti 
imperiesi.  Un  pendolarismo,  
lecito, che però ostacola l’ab-
battimento delle attese. 

Un capitolo a parte è per i 
servizi  territoriali:  nel  2023  
l’attività domiciliare integrata 
ha assistito 1.500 persone in 
più, da 4.600 a 6.100 pazienti. 
Tre milioni di euro sono serviti 
per aumentare i posti letto Asl 
e  quelli  convenzionati  nelle  
strutture. —

L.B.
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STEFANO FRANCHI
ALBENGA

Confermata la funzionalità 
all'ospedale Santa Maria di 
Misericordia  di  Albenga  
dell’ambulatorio  di  scree-
ning di secondo livello per la 
prevenzione delle infezioni 
da Hpv. L'ambulatorio nato 
e seguito dal dottor Renzo 
Contin, che si era molto atti-
vato anche per il reperimen-
to della strumentazione ne-
cessaria per fare le colposco-
pie.  Dopo il  suo pensiona-
mento la gestione era passa-
ta alla dottoressa Camilla An-
cona che mantenuto il servi-
zio . Con il suo pensionamen-
to,  l'ambulatorio  di  scree-
ning di secondo livello per la 
prevenzione delle infezioni 
da Hpv ha rischiato la chiusu-
ra e cessare l'attività.

«Recentemente ho avuto 
incontri e mi sono attivato 
per fare in modo che il servi-
zio non andasse perso. Gra-
zie al dialogo con l’Asl abbia-
mo  avuto  la  garanzia  che  
l’ambulatorio continuerà ad 
essere operativo sotto la gui-
da della dott.ssa Juliana Se-
ma - spiega Riccardo Toma-
tis, sindaco di Albenga -. De-
cine e decide di donne po-
tranno quindi continuare ad 
effettuare mensilmente que-
sto  importante  esame  che  
permette di individuare im-
mediatamente una eventua-
le problematica e riuscire co-
sì a gestirla salvando delle vi-

te. Essere riusciti a mantene-
re l'ambulatorio ad Albenga 
è di fondamentale importan-
za».

«Il Santa Maria di Miseri-
cordia è un ospedale nuovo e 
tecnologicamente  all'avan-
guardia, prova ne è che i ser-
vizi rimasti funzionano per-
fettamente grazie ai medici, 
agli infermieri e agli operato-
ri sanitari che vi operano - 
sottolinea il primo cittadino 
albenganese -. È importante 
che residenti ed ospiti cono-
scano i servizi presenti e che 
li utilizzino perché in questo 
modo si può dare un contri-
buto affinché questi non solo 
vengano mantenuti ma anzi 
incrementati. Considerate le 
funzioni che ha attualmen-
te, l’ospedale funziona mol-
to bene così come funziona 
benissimo il Punto di Primo 
Intervento attualmente aper-
to 12 ore al giorno. Sono pre-
senti inoltre 100 letti dove 
viene garantita un’assisten-
za medica di  livello  e  sale  
operatorie tecnologicamen-
te avanzate, nelle quali è pos-
sibile  programmare sedute  
aggiuntive di interventi chi-
rurgici. Andando a Sanremo 
e sfruttando la visibilità data 
dal Festival, il nostro intento 
è stato quello di mantenere 
alta l’attenzione sul tema del-
la  sanità  e,  in  particolare,  
sull’Ospedale  di  Alben-
ga».—
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savona

Caos sul bus
Fermato
passeggero
senza biglietto

parla il nuovo direttore generale dell’azienda trasporti

Tpl, il primo giorno di Rossi
«Evasione, più controlli»
Il manager novarese, 64 anni, ha voluto cominciare la visita dall’officina
«Massima attenzione sui biglietti. E poi ripartiremo dai tanti punti di forza»

Il presidente Franceri con Rossi

celle onora ai magistrati vittime di mafia

Parco Falcone alla Natta
domani l’inaugurazione

L’area del parco Falcone

savona. aumentate le prestazioni e i ricoveri: ecco i dati

Liste d’attesa da abbattere
investiti 10 milioni in più

Sono aumentate le risonanze magnetiche

ALBENGA: reparto infettivi

Salvo l’ambulatorio
per lo screening
del papilloma virus

Blitz delle forze dell’ordine ie-
ri in tarda mattinata nella zo-
na di via don Minzoni dopo 
che un autobus della Tpl era 
stato costretto a fermarsi per-
ché a bordo del mezzo c’era un 
passeggero che dava in escan-
descenze.

Si trattava di un cittadino ex-
tracomunitario che era stato 
sorpreso  da  due  controllori  
dell’azienda trasporti senza bi-
glietto. Quando i due control-
lori sono saliti a bordo, l’uomo 
ha dato evidenti segni di ner-
vosismo e si sarebbe rifiutato 
di mostrare il biglietto, alla ri-
chiesta di esibire le generalità, 
aveva cercato di scappare.

L’autobus è stato costretto a 
fermarsi  dopo  la  reazione  
scomposta del passeggero. Ci 
sono stati momenti di tensio-
ne tanto che, poi, nella zona di 
via Lichene, sono arrivate pat-
tuglie della Volante e dei cara-
binieri che hanno fermato il 
passeggero  extracomunita-
rio. —
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Polizia e carabinieri in via Lichene
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